
IN ITALIA 

Sparatoria 
Latitante 
arrestato 
a Noto 
•kT. NOTO (Siracusa). Un 
pregiudicalo di Noto, Salva
tóre ciangrave, di 25 anni. 
ricercato per un ordine di 
cattura per evasione. * Malo 
arrestato e ferito ad una 

!
limbi dopo un conflitto a 
uoco con | carabinieri. I mi

litari hanno anche arrestalo 
allre quattro persone, tutte 
pregiudicate per vari reati. 

I cinque viaggiavano a 
bordo di due automobili, 
una 'Fiat Uno» risultata ru
bata a Cuneo e guidata dal 
latitante, ed una «Fiat Pan
da». I due «itomeli! non si 
sono fermati all'alt del mili
tari e Ciangrave » secondo 
la versione tornita dal cara
binieri - ha esploso due col
pi di pistola. I militari li han
no inseguiti ed hanno 
espioto 40 colpi d'arma da 
luoco ferendo ad una gam
ba Salvatore Olangrev*. e 
riuscendo a bloccare le due 
autovetture. 

All'Interno delle auto so
no «it i trovati tre revolver 
calibro 38 tutti carichi, 
Ciangrave e stato denuncia
to par tentato omicidio, de
tenzione e ricettazione di 
armi, 

•M^UrMfMftNHal 

-Piedone.. 
piccione 
a 4 zampe 
m JOUMNA. Scherzo del
la naturi, o effetto Cemobyl? 
A Bologna è nato trovalo un 
piccione con quattro zampa 
due perfettamente lunttc-
nanll e due atrofizzale. A 
scoprirlo è stala una signora 
Iscritta all'Enta protettone 
animali, ette l'ha raccolto 
una quindicina di itomi la i l 
un parco cittadino e ora lo 
tiene con ss. >Ptcdons*. cosi 
hanno battezzato II votatile, * 
stato vttltato ieri da un veteri
nario. -Bisognerà aspettare 
ottobre (l'animale » giovane 
ha poco pM di 3 mesi), poi al 
potrà procedere all'opera
zione. unico problema, l'e
ventuale presenza di due in
testini. Probabilmente gN 
embrioni erano due: Piedone 
ha «Inglobato» Il (rateilo. 

Tra i ragazzi «tedeschi» 
del bar «Relax» dove le due etnie 
hanno scoperto, nonostante 
le istituzioni, una strada comune 

«Il terrorismo non ci dividerà», 
non votano Svp e non capiscono 
«la paura di un popolo di evadere 
dal concetto di nazionalità» 

Merano, la convivenza possìbile 
Spesso a dispetto dei loro padri e dei loro ricordi, 
amano l'Italia. Rispettano la cultura del «maso» ma 
non ne condividono le chiusure culturali. Ritengo
no che il gruppo etnico al quale appartengono sia 
oggi sufficientemente protetto e per questo critica-
noia politica della separazione caparbiamente col
tivata dàlia Svp: sono i giovani «tedeschi» di Mera
no, il Sud Tiralo di domani. «Bomba o non bomba». 
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M MERANO. la dolce .Sis
si» - la amorosa e amala mo
glie di Francesco Giuseppe, 
l'Imperatrice •non ha mai la
sciato - sostengono i merane-
si con commozione - le rive 
di quel liume, Il Passino, fra-

8oro» ma sicuro che faglia in 
uè la cittì. E come In uha 

solenne sepoltura ti accom
pagnava lo spirito di chi se 
n'era andato con le tracce di 
ciò che più I aveva confortato, 
coti Sitai sembra aver ottenu
to per sempre e consacrato a 
a * questo;, .Vecchio, .gentile 
(rammento di impero. U «nei-
mal» - la patria - del meranesi 
riposa più in questo sogno ro
mantico che nel mancato ap-

puntamento con la Grande 
Germania, soprattutto oggi 
che i cittadini di lingua leder 
tea •affrancati» da questa de
cennio di autonomia islituzio-
nale e mora», torio liberi di 
inseguire vocazioni civili ed 
antiche; Merano, se si vuole, 
t il fascinoso -passaggio a 
nordovest, di due dènse cul
ture continentali: qui, lungo le 
passeggiate imperiali, si In
contrano i «demoni» italiani e 
tedeschi, qui si mescolano 
senza confondersi l'uno nel
l'altro, qui generano e ciò che 
viene alla luce e lutl'altro che 
mostruoso, se non si teme la 
diversità. 

E vero; i segni angosciosi di 

un recente passato trovano 
ancora spazio in questa ver-

' dissima «forcella» europea-, il 
dottor Mengele, boia nazista, 
ha continuato a frequentare 
per anni la sua casa meranese: 
altrettanto ha latto Mallolh; e 
più di qualche ..anziana pro
prietaria di immobili probabil
mente ricorda con nostalgia i 
bei tempi in cui l'amore ven
duto agli alti ufficiali delle Ss 
fruttò le ricchezze e gli agi del
la vecchiaia. Ma i giovani non 
portano né le colpe, né 1 sogni 
obliqui dei Madri, siano tede
schi o italiani, italiani, tede
schi, tedeschi, italiani: qui, la 
durezza del contrasto tri il 
bianco è il itero, in altre reaita 
sudtirolesi ben presente, sfu
ma versò tonalità nuove, ine
splorate: La popolazione stu
dentesca di Merano (divisa 
equamente tra sudtirolesi di 
lingua tedesca è italiana, ri
spettando le percentuali etni
che più generali, rilevate dal 
censimento) è Orgogliosa del 
suo passato prossimo: quan
do si teppe che nei progettò 
di realizzazione del nuovo 
complesso: scolastico di via 
Wolr la sezione italiana sareb
be stala sepurata da quella te
desca con un muro, scoppiò 

una piccola rivoluzione e quel 
diaframma fu cancellato. 
L'anno scorso, all'accendersi 
di una nuova sciagurata sta
gione terroristica, i ragazzi di 
Merano, fregandosene delle 
ambigue esitazioni di «mam
ma» Svp e degli stantii richia
mi istituzionali, scesero in 
piana: quel che dissero sugli 
striscioni a proposito della ne
cessiti della «convivenza» in 
quella occasione poco conta 
nspetto all'annuncio indiretto 
trasmesso dalla manifestazio
ne: lóro, gli studenti, i giovani 
meranesi erano la convivenza 
vissuti, praticata, al di fuori 

, delle griglie (ormali suggerite 
da istituzioni .bene educate» 
ma Infingarde. 

Qui. lungo 11 Passlrio, il bar 
Relax ha vinto una scommes
sa storici, nonostante le fred
dezze e le reticenze del padri. 
nonostante l i cordiale ihdilfe-
renza del mondo Istituzionale. 
E lì, al Relax, che I lioll del 
sudtirolesi di sempre dindono 
il loro tempo libero con I figli 
dei sud tirolesi di ieri, oli italia
ni, ex avanguardie dell'eserci
to colonizzatore «armato» da 
Mussolini, e questo avviene 
nella consapevolezza che 
nessuno ha vinto e che nessu

no ha perduto e che il tempo 
della paura e finito, per en
trambi. *La prima cosa che fa
rei se domani mattina diven
tassi presidente della Provin
cia? Ordinerei di abbattere i 
muri che ancora dividono le 
sezioni etniche nelle scuole 
sudtirolesi»: Sonia Trager, 18 
anni, studentessa, è uno dei 
tanti giovani meranesi che 
non voteranno per Magnano. 
•Mal avuto difficolti a fre
quentare i ragazzi italiani, anzi 
- racconta - se è vero che 
anche i «tedeschi» hanno le 
loro qualiti, divo dire che gli 
Italiani sono molto più aperti, 
non sono complicali.. Edi chi 
è il merito di questa faciliti di 
contatto, della tua famiglia, 
forse? «I genitori contano 
molto - risponde - in quel che 
fanno i figli; quelli di una mia 
amica, ad esempio, non vo
gliono che lei parli in italiano, 
non vogliono chi1 frequenU 
italiani e per questo piange, è 
triste: ma è solo un caso limi
te». «Nessuno di noi fa caso al 
latto che si frequentino ragaz
zi italiani o tedeschi - spiega 
Eva Franceschi, tedesca, no
nostante il cognome, diciot
tenne-; però, abbiamo assun
to un automatismo curioso: 

quando nella compagnia arri
va un italiano,, smettiamo di 
parlare tedesco ed iniziamo a 
parlare in italiano; questo per
ché se i ragazzi tedeschi sono 
quasi sempre bilingui, gli ita
liani, invece, masticano spes
so male l'altra lingua». 

E le bombe non vi impres
sionano? «Certo fanno paura; i 
terroristi sono sudtirolesi e ita
liani ma secondo me sono 
d'accordo nel fare In modo 
che Ira poco nessuno capisca 
più da che parte vengano; vo
gliono terrorizzare e disorien
tare: hanno deciso di trasfor
mare Il Sud Tiralo in una delle 
aree di tensione del continen
te; penso che siaun progetto 
unitario». Ma vi si siete accorti 
che in casa vostra tute dando 
vita ad una esperienza nuova 
e temuta da molti, compresi 
quelli che sostengono il «dirit
to» di una minoranza a gover
nare la stessa convivenza con 
la paura? «Nessuno può co
dificare diritti simili. Meno 
che meno il potere politico. 
Non capisco - sostiene Chri
stian Wfllalt, 20 anni, studente 
di violoncello a Bologna - la 
paura di un pòpolo di evadere 
dal concetto di nazionalità». 
Nemmeno io. 

Sud Tirato 

Una nuova 
identità 
culturale 

sra MERANO. Tra ali stu
denti di Merano, ne colo
nizzatori, ne cotonizzati ma 
solo • dicono - sudtirolesi: 
qui, I ragazzi di lingua teda» 
tea e di lingua italiana vivo
no assieme 
esperienza di cotivhmwi 
spesso a dispetto ctolle Isti
tuzioni e dei loro padri. 

• Promette legge sul biennio e obbligo a 16 anni 

Galloni: «Sì ^autonomia 
e niente esodo di docenti» 
aai ROMA. Il ministro della 
Pubblici ' istruzione Giovanni 
Galloni ha anticipato in un'in-
ferviti* al quindicinale di poli
tica scolastica TlrMascuoia 1 
principili provvedimenti che 
il governo adotterà per il nuo
vo arino scolastico. >ll gover
no - dichiara Galloni - si pre
senta al nuovo anno scolasti
co con due "pacchetti" di 
provvedimenti. Nel primo ci 
sono - oltre al deOetòleW 
gii varato perla coperturali-

e c S é ^ f f i e ^ 
risparmiare circi mille miliar
di - la riforma delle uniti sco
lastiche con la legge sull'auto
nomia delle scuole, la delega 
per la ristrutturazione del mi
nistero della Pubblica istruzio
ne, la rifórma degli esami di 
maturili, la revisione del ruo

lo degli Ispettori, l'accelera
zione delle procedure per l'e
dilizia scolastica». A questo 
pacchetto ne seguili un se
condo .da presentare al Parla
mento - precisa Galloni - al 
massimo entro ottobre: la leg
ge sull'istituzione del biennio 
e l'elevazione dell'obbligo 
scolastico a sedici anni; la leg
ge-quadro per il diritto allo 
studio: la legge che attua i 
principi sanciti dalrart. 33'del-
la Carta costituzionale assicu
rando alle scuole non statali 
che chiedono la parili un trat
tamento degli alunni equipol
lente a quello degli alunni del
le scuole statali». 

Galloni ha poi escluso il 
ventilato «esodo forzato» di 
decine di migliaia di intignan
ti Versò altre amministrazioni 
con provvedimenti coercitivi. 

•Il problemi - afferma II mini
stro-si lega ad una migliore 
razionalizzazione delle strut
ture delle uniti scolastiche, e 
quindi anche al disegno di 
legge sull'autonomia. Pensia
mo che con la legge sull'auto
nomia debbino.avere perto-
naliti giuridica I circoli e gli 
Istituti, e allora bisogni indivi
duarne la dimensione giusta. 
Il circolo didattico non può 
estera interiore alfe cinquanta, 
unita, mentre oggi esistono 
circoli didattici con pochi in
segnanti». 

Galloni precisa infine che 
gli insegnanti In esubero ver
ranno utilizzati al meglio. Per 
il ministro della Pubblica istru
zione la scuola deve superare 
un processo di sviluppo quan
titativo ed assumere un mag
giore impegno qualitativo. In 

questo passaggio molli irne-

Emanti potranno estere liuti-
izzati. «Faccio l'esempio più 

tipico - ha precisalo -, quello 
delle scuole elementari, dove 
abbiamo un soprannumero di 
insegnanti notevolissimo. Re
cupereremo una parte del so
prannumero quando appli
cheremo il modulo dei tre in
segnanti per due classi. Le 
scuole medie - ha continuato 
- non dovranno avere meno 
di dodici dessi: questo vuol 
dire aggregarle e formare una 
uniti scolastica con personali-
t i giuridica che abbia almeno 
dodici classi. La scuòti secon
daria superiore avrl almeno 
venticinque classi, e gli da 
questo raggruppamento, che 
è funzionale all'autonomia, 
deriva un notevole risparmio. 
Còsi anche «Il insegnanti•- ha 
concluso Galloni - saranno 
utilizzati al meglio». 

Torna la brigata «Sassari» 
Fu sciolta nel 1943 
la valorosa «unità sarda» 
medaglia d'oro sul Flave 
età CACUAFtl. Il ministra del
la Difesa Valerio Zenone ha 
annunciato la ricostituzione 
della «Brigata Sassari». Il co
mando di brigata, di nuova 
costituzione, avri sedei Sas
sari nella caserma -La Marme
rà». 

•La ricostituzione del co
mando della "Brigati Sassari" 
- ha dichiarato il ministro -
oltre a rispondere a evidenti 
esigenze di carattere funzio
nale vuòte essere soprattutto 
un atto di omaggio alle nobili 
tradizioni militari e civili del 
popolo sardo». 

La -Brigala Sassari» è fra le' 
più gloriose uniti dell'esercito 
italiano. Costituitati il primo 
mano 1915 In Sardegna con 
militari di truppa tutti sardi, 
partecipò alla prima guerra 

mondiale meritando un ordi
ne militare di Savoia a due 
medaglie d'ore alle tMndtare 
di ciascun reggimento per le 
temei operazioni condotti 
primi sul Cirio e successiva
mente sugli altipiani e sul Pia
ve. 

Nel secondo conflitto mon
diale la «Sassari, verme Impt» 
gala, quale divisione a faMt-
ria, nette campaMkalcHuie» 
slava, 'e |MTteclr»» valoross-
mentè alle operazióni della di
fesa di Roma prima di estere 
disciolta a seguito dell'aiti*' 
stizio dell'8 settembre IMS.II 
nuovo ente laclliteri l'aUMti 
di coordinamento del coman
do della reglOMrrJiitin (MI* 
Sardegna che opera su un ter» 
ritorio vesto < r " 
Umettato. 

Dico Scuola. 
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